CPP - Dati raccolti dall’ascolto dei diversi “settori”
Relazione settore separati – divorziati - conviventi 
eterosessuali e omosessuali
CONCERNE: Informazioni su Situazioni Familiari Difficili – Irregolari



  (separati-divorziati-conviventi eterosessuali e omosessuali)

PROBLEMA

Mettere in evidenza i racconti, le osservazioni, i dubbi e le eventuali proposte raccolte nel campo delle amicizie, negli ambienti sportivi e di lavoro, con riferimento anche alle influenze dei mezzi di comunicazione (stampa - TV - Internet) e coinvolgimenti politici.

(In particolare trasmissione TV “Iene” su trans e gay - Canzone su Radio Italia contro la chiesa - Domenica su TV 5 Letture Vangelo - Dibattiti politici 8.30 su TV 7).
ANALISI
Il lavoro si è svolto su queste due  linee, su una fascia interessata di uomini e donne da 20 a 65 anni:

Intervento diretto con indicazione dei termini relativi alla ricerca.
Ascolto casuale in tutte le  occasioni utili.

· Anche la famiglia “Regolare” è avviata ad un lento ma progressivo allontanamento dalla Chiesa (se non in occasioni particolari come battesimi, cresime, Natale e Pasqua) causato dalla troppa disponibilità economica, dalle influenze mediatiche negative e soprattutto dalle limitazioni e sacrifici richiesti dalla religione.

· Nella famiglia “Regolare” con un coniuge miscredente gli insegnamenti religiosi si affievoliscono e comportano influenze più negative per i figli.

· Nell’unione di “Separati e/o Divorziati” (con conseguente difficile gestione economica ed affettiva dei figli) le persone, a causa della severità della Chiesa, sono portate a crearsi una religione personalizzata che accetti l’utilizzo di contraccettivi, aborto, etc. pur con l’accesso alla comunione.
· Le coppie di “Giovani Conviventi” sono spinte a questa semplificata unione per problemi economici (celebrazioni ed eventuali separazioni costose) e non sentono l’immediata esigenza di un’unione regolarizzata. Hanno comunque due linee di condotta:

· Pianificano, dopo un periodo di prova normalmente lungo, un matrimonio regolare con figli  su basi economiche concrete.

· Mantengono questa situazione facilitata e spinti da influenze politiche e sociali cercano il riconoscimento almeno dello stato (Dico o altro).
Gli “Omosessuali”, uniti o meno in coppia,  si sentono relegati e condannati senza  colpa dalla Chiesa come esseri “contro natura”. Sono molto critici verso la Chiesa perché non vengono accettati così come sono “senza possibilità di scelta”  e perché respinti senza capire le loro problematiche. Cercano in alternativa un aiuto dallo stato.

SUGGERIMENTI
· Rendere sempre più attuali le funzioni religiose con spiegazioni delle letture e del  vangelo rapportate alla società di oggi e riferite ai problemi quotidiani.

· Preparare sacerdoti per interventi mediatici e per entrare nelle famiglie onde cercare di conciliare le regole della Chiesa con le esigenze della difficile vita moderna
· Evitare che la Chiesa e la religione vengano considerate solo come fonte di proibizioni e sofferenze.

· Mantenere ed allargare l’inserimento della Chiesa nelle strutture pubbliche (università – scuole – comunità)..

· Ascoltare, capire le difficoltà, mediare e accettare anche chi è fuori dalle regole fisse.

(Cesare Bressan - Trezzano s/N 2 Aprile 2007)

Relazione Settore Anziani

La Commissione Anziani ha cercato in questo periodo di concretizzare quanto proposto e suggerito dal contenuto del foglio di lavoro delle commissioni dopo il C.P.P. del 12 marzo scorso. 

E’ stata rivolta l’attenzione innanzitutto alle persone che frequentano il Circolo per Anziani di Via Monteverdi e quello presso il Centro Socio-Culturale tramite un questionario ( che si allega) riguardante la loro vita spirituale e sociale. 

Si è poi cercato di avere contatti con persone anziane. 

I risultati di queste iniziative sono stati i seguenti: 

•
Per quanto riguarda il “ritorno dei questionari”, esito è stato molto deludente: da via Monteverdi sono stati riconsegnati solo 3 questionari mentre dal Centro Socio-Culturale solo 9. 

•
Per quanto riguarda i contatti, questi ultimi sono stati pochi o fugaci, vuoi per ritrosia, vuoi per indifferenza.

Da questa indagine si è quindi evidenziato: 

1.
il messaggio evangelico non è recepito come messaggio comunitario; la fede viene vissuta in modo personale

2.
la solitudine è il vero problema: il contatto umano e quindi l’ascolto mancano

3.
le difficoltà nell’arrivare a fine mese

4.
la mancanza di informazioni sulle attività sociali della Parrocchia 

Suggerimenti e proposte della commissione 

1.
per quanto riguarda il messaggio evangelico, si evidenzia che lo stesso non è recepito per le persone non frequentano la chiesa. A questo proposito si potrebbe pensare all’istituzione di una stazione radio parrocchiale dalla quale trasmettere almeno una messa giornaliera e alcune funzioni liturgiche particolari. Questa proposta nasce anche dai suggerimenti di alcuni intervistati i quali vogliono ascoltare la “voce” della loro Parrocchia. 

2.
per quanto riguarda il problema solitudine, si potrebbe, come anche suggerito da alcuni anziani, attivare un “telefono amico” aperto 2 volte alla settimana con persone adatte cioè sensibili alle ansie, ai problemi fisici e non, magari utilizzando persone già presenti presso il Centro di Ascolto Caritas. 

3.
per quanto riguarda la difficoltà di arrivare a fine mese purtroppo non è possibile individuare strumenti efficaci per risolvere tale annoso problema 

4.
per quanto riguarda la mancanza di informazioni sulle varie attività “sociali” si potrebbero affiggere dei manifesti, pubblicizzare le iniziative sui vari periodici cittadini o distribuire in modo capillare il COM anche in occasioni particolari.
